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Di ritorno dalle 
cime pakistane 
una spedizione 

di scalatori 
italiani rivela 

l ' U n i t à - CONTINUAZIONI VENERO! 
12 LUGLIO 1985 

Reinhold Messner in azione 

«Messner bluffa 
Noi lo abbiamo 
scoperto così... » 

«La traversata dei due celebri 'ottomila', Gasherbrum I e II, 
se l'è inventata» - Le polemiche ed i loro programmi futuri 

MILANO — Un'ombra su Rcinhold Messner. 
Sotterranea, persino temuta e prevedibile, è 
scesa dalle «sue» montagne hlmalayane per 
investirlo come un tornado. Racconta una 
cosa semplice e velenosa: tutti noi, spettatori 
ammirati delle Imprese del più grande alpi
nista del nostri giorni, almeno una volta sla-
mo stati Ingannati, ti mito di certe avventure 
in angoli della terra ostili all'uomo, non sa
rebbe, appunto, null'altro che un mito. In 
altre parole, non esisterebbero. Un esemplo? 
La traversata di due celebri •ottomila; i Ga
sherbrum I e II, descritta lo scorso anno dal
lo scalatore altoatesino come un eccezionale 
exploit, sarebbe un parto della fantasia. In 
realtà, fra le due cime si distende un pianoro 
gelato lungo qualche chilometro sul qUale 
sarebbe addirittura ovvio bivaccare in vista 
della seconda ascensione. 

Ad attizzare il fuoco della polemica a di
stanza sono gli otto membri della spedizione 
italiana che intende raggiungere, in cinque 
anni, tutte le quattordici montagne »over ot
tomila' della Terra. Gli alpinisti, guidati dal 
bergamasco Agostino Da Potenza, appena 
rientrati dal Pakistan, sotto l riflettori della 
tv e tra lo stupore del giornalisti accorsi al
l'aeroporto di Llnate, sono parsi quasi più 
preoccupati di denudare II «re dell'alpinismo» 
(che pure ha dimostrato più volte di essere 
davvero tale) che non.di raccontare ciò che 
avevano vissuto nei due mesi trascorsi al Ka-
rakorum. Eppure la loro sfida alle vette più 
alte, che proseguirà la prossima primavera 
con l'assalto al K2eal Broad Peak, sì è aper
ta con un bel successo. Il primo round del
l'impegnativo programma è andato a segno 
proprio nello stesso teatro contestato a Mes
sner. Partiti dall'Italia,il 24 aprile, gli scala
tori, dopo una marcia di avvicinamento di 
150 chilometri durata' 13 giorni, hanno rag
giunto il ghiaccialo Baltoro coti l'ausilio di 
duecento portatori. Da quel momento il bèi 
tempo è diventato uno struggente ricordo. 
Nevicate persistenti, nebbia, vento e freddo II 
hanno messi a dura prova. Il clima avverso 
non ha però impedito loro di scalare le gran
di montagne. In tre giorni di durissima lotta 
su una parete inviolata, paragonabile alla 
Nord del Cervino, la cordata composta da 
Gianni Calcagno, Tullio Vldonl e Giambatti
sta Scannabessi, raggiunge la vetta del Ga-

Il «free 
climbing», 

quando 
la scalata 

diventa 
una gara 

«Sono tanti i modi per vivere la montagna, 
per rare dell'alpinismo. Anche il «free clim
bing* è un modo. Anche le gare di scalata, in 
un mondo che si evolve». 

Così Riccardo Cassin, il «grande vecchio» 
dell'alpinismo italiano, 76 anni compiuti, 
tutt'ora validissimo quintogradista, sintetiz-
za il proprio giudizio sul primo meeting in
ternazionale di arrampicata sportiva, la pri
ma gara di scalata italiana tenutasi nei gior
ni scorsi a Bardonecchla, sulla storica Parete 
dei Militi in Valle Stretta, con la partecipa
zione di oltre 120 scalatori provenienti da 
tutt'Europa. E il suo è un giudizio importan
te. Soprattutto perché è una inequivocabile 
scelta di campo in un dibattito, quello'sulla 
«liceità alpinistica» delle gare di scalata, che 
da mesi infiamma il mondo degli arrampica
tori di mezza Europa. L'aplnlsta «puro», pri
mo dominatore—erano gli anni Trenta — di 
pareti considerate impossibili, si è schierato, 
Inaspettatamente per alcuni, dalla parte de
gli innovatori. -''V-

— Perché? 
Anche l'alpinismo ha il progresso. Perché 

andar contro? Nella seconda metà degli anni 
Trenta il progresso era rappresentato dal
l'introduzione del.chlodi. Quando li abbiamo 
ritenuti indispensabili li abbiamo usati an
che per la progressione, per salire, non solo 
per assicurarci. Sono stato criticato per que
sto. Qualcuno mi chiamava «Il ferraiolo*. Ma 
nessuno mi ha mal dimostrato che fosse pos
sibile progredire altrimenti. Poi L'evoluzione 
dell'alpinismo si é orientata su quei mezzi, 
diventati di uso comune. Talvolta anche 
troppo. E lo scandalo é cessato. 

— Eoggi? 
Oggi 1 giovani migliori, o meglio alcuni di 

loro, visto che non hanno più niente da sco
prire, che non hanno più niente da conqui
stare, si sono dati all'arrampicata sportiva. 
Un tipo di arrampicata In cui ciò che Importa 
non è arrivare In cima ma 11 superamento de} 
singolo passaggio. E sul passaggio Insistono 
provando e riprovando. Non sono personal
mente contro questo tipo di attività. Perché 

sherbrum IL 
Intanto Agostino Da Potenza e Antonio. 

Camozzl sono alle prese con il maltempo sul
l'altro •gemello' che conquistano in otto 
giórni di ascensione lungo una via nuova, la { 
nord-est, con pendenze fino a 50-60 gradi. La 
temperatura è di meno trenta, sulla sottile 
lamina di ghiaccio che ricopre la roccia si 
spezzano ripetutamente l puntali delle pic
cozze. GII alpinisti bivaccano forzatamente a 
7.400 metri per tre giorni e tre notti. Poi la 
gioia dell'ultimo passo In salita prima del 
rientro al campo, tre chilometri più giù. L'av
ventura non è finita. Calcagno e Vidoni, sfo
derando un invidiabile ottimismo, riprendo
no la marcia nella bufera e a loro volta, con 
un blitz dì tre giorni, vanno a sbirciare il 
mondo dall'alto del Gasherbrum I. Una per- ; 
formance di tutto rispetto, considerando che 
le scalate avvengono in perfetto stile alpino, 
cioè senza ausilio di ossigeno, corde fisse e 
portatori d'alta quota. • 
. È la rivincita dell'aspetto sportivo di una 
disciplina affascinante ma, a detta di Da Po-
lenza e compagni, ancora troppo inquinata ', 
dai sensazionalismo. All'orizzonte si profila 
già I alpinista-computer con alle spalle solidi 
sponsor e fornitori con idee chiare e precisi 
conti economici da far quadrare. Eppure, che 
di maggiore professionismo ci sia bisogno lo 
dice proprio l'esperienza appena conclusa. 
Ascoltiamo Calcagno, genovese, barba gri
gia, aria da vecchio saggio con una quindici
na di spedizioni extraeuropee alle spalle: «Sa
pete quanta gente abbiamo sorretto e mante
nuto in questi due mesi? Già durante la mar
cia di avvicinaménto abbiamo incontrato 
francesi, svizzeri, giapponesi, italiani sprov
visti di tutto. Adesso c'è la moda delle spedi
zioni extraleggere (vale a dire formate da po
chissimi elementi autonomi, n.d.t.);. tanto 
leggère da non avere'neppure i viveri suffi
cienti per nutrirsi e così extra che ti chiedono 
addirittura ih prèstito i campi In quota.:.». 

Uno degli scopi futuri di 'Quota ottomila» 
è addirittura l'invio di immagini in diretta 
delle scalate. Purtroppo gli ostacoli politici 
frapposti dagli Stati Interessati sembrano 
tuttora insuperabili. 'Peccato davvero — 
commenta Calcagno — perché anche nell'al
pinismo cresce il bisogno di verità». 

: Sergio Ventura 

Uno scalatore in parete 

dovrei? 
— Voi però non avete mai pensato a questo 
modo di vìvere, anzi, di usare la montagna. 
Allora L'alpinismo, anche sulle nostre Alpi, 

presentava molti problemi da risolvere. Io e 
quelli della mia generazione eravamo attrat
ti da quei problemi. E poi: ciò che questi gio
vani riescono a fare è frutto di una grande 
preparazione, dell'allenamento costante. 
. . — Ma non è un po' strano il modo di salire 

di questi -free climbings»? 
Certo. Loro prima si calano dall'alto verso 

il basso e attrezzano la parete che vogliono 
superare, fissano i chiodi di sicurezza, poi la 
risalgono. E grazie a quei chiodi non corrono 
rischi. Così possono cadere e ricadere, tenta
re dieci volte Io stesso passaggio senza l'uso 
di mezzi artificiali. È una vera impresa spor
tiva. È cancellata l'incognita, la tensione che 
l'ignoto provoca, ma non è cancellata la sali
ta con le sue difficoltà oggettive. 

— Cosi siamo arrivati alle gare: la competi
zione che domina la \ita della pianura 
esportata in montagna. È la fine dell'av
ventura, del sogno— 
Gara a parte, siamo comunque di fronte ad 

una disciplina sportiva e come ogni discipli
na sportiva anche questa deve avere i suoi 
sbocchi. E poi non dimentichiamo che questi 
arrampicatori quando escono dalle loro pale
stre e vanno a ripetere le vie classiche delle 
Alpi, le percorrono a tempo di record. La ve
locità di arrampicata non serve solo per vin
cere una gara, serve per affrontare con mag
giori possibilità di successo ogni genere di 
difficoltà. Mi sembra che siamo all'interno di 
un logico processo di evoluzione. 

— Se si affermeranno, dunque, queste gare 
• saranno soltanto un aspetto del modo di 

- fare alpinismo? 
Sì, e in più offriranno possibilità concrete 

di sbocco alle grandi doti di questi giovani 
arrampicatori in un mondo che ormai, come 
ho detto, non offre pivi gli sbocchi che noi 
siamo soliti considerare tradizionali. Con la 
gara si premia la velocità. Io stile, la sicurez
za. In una parola: l'arrampicatore completo. 

, convocati Ce e Ccc 
proposta di Natta e fonda
le le motivazioni che l'ac
compagnavano le quali si 
riassumono - nell'esigenza 
di analizzare le molte no
vità Intervenute sul plano 
internazionale e su quello 
interno per derivarne una 
verifica di fondo della 
strategia del partito e del
la sua concreta condotta 
politica. Naturalmente 
nel dibattito corrente del 
partito — come, anche, ha 
dimostrato « il Comitato 
centrale di maggio — non 
è certo stata trascurata, 
via via, l'analisi delle ten
denze emergenti nella 
realtà politica, economica, 

sociale e culturale e la 
portata dei singoli avveni
menti ma, evidentemente, 
è stato valutato che l'ac
cumulo dei fatti ha deter
minato un mutamento as
sai profondo della situa
zione rispetto al momento 
delle precedenti decisioni 
congressuali, così che — 
pei- riprendere una formu
lazione del segretario del 
partito — si è posta l'esi
genza di uno sforzo di ap
profondimento e di delibe
razione congressuale. 

Risultano, infatti, note
volmente modificati — 
per restare al solo campo 
nazionale — i punti di rl-

• / ; 

ferimento della linea poli
tica rispetto al 1983: dal 
carattere della crisi eco
nomica al processò di lo
goramento dello «Stato 
sociale», •• dalle profonde 
conseguenze sociali della 
ristrutturazione della ba
se produttiva alla crisi del 
sindacato e, in genere, 
dell'egemonia riformatrl-
ce e dei movimenti di mo
dernizzazione progressi
sta, dalla grave trattura a 
sinistra connessa con l'as
sunzione socialista della 
guida di un blocco gover
nativo moderato alla 
sconfitta elettorale delle 
giunte di sinistra e demo

cratiche espresse dalla 
svolta del 1975, dalle diffi
coltà nel processo di de
mocratizzazione e decen
tramento dello Stato al 
fialesarsi di tendenze pra-
Iche e culturali di tipo 

«decisionistico», •' dall'ag-
gravarsi dei fenomeni cri
minali nel loro intreccio 
con il potere economico al 
preoccupante distacco tra 
paese e istituzioni, e così 
via, senza trascurare ov
viamente quanto sia risul
tato incongruo nella stes
sa proposta politica del 
partito e nella sua gestio
ne. 

Con l'Imminente sessio
ne del Comitato centrale e 
della Ccc si apre, dunque, 
una fase ulteriore, intensa 
e deliberativa del confron* 
to nel partito. Il maggiore 
organo dirigente del Pei 
dovrà decidere in merito 
alla proposta di convoca
zione del congresso e, in 
caso positivo, dovrà defi
nire i modi del dibattito, il 
tipo di documento o di do
cumenti da porre a base 
del confronto, una prima 
piattaforma di orienta
mento sui temi da porre al 
centro dell'elaborazione 
collettiva del partito. Non 

si tratterà di semplici for
malità: le Indicazioni te
matiche e le norme proce
durali costituiscono mo
menti squisitamente poli
tici poiché si tratta di assi
curare 11 massimo di am
piezza, di democraticità e 
di produttività politica al 
dibattito e alla scelta dei 
gruppi dirigenti a ogni li
vello. SI tratterà dunque 
di stabilire i tempi e le mo
dalità di un processo con
gressuale che, iniziando 
dalle cellule, investirà tut
ti i gradi dell'organizza
zione fino all'assise nazio
nale. 

e colleghi, questa è la veri
tà..... ••'••• 

Agca scalpita, vuole inter
venire, ma Antonov prose-, 
gue, con tono monocorde: 
•Una persona non può tro
varsi contemporaneamente 
in due posti, sono convinto ' 
che-si accerterà la verità e la 
mia innocenza e finalmente 
verrà il giorno meraviglioso 
della mia liberazione... quel
le di Agca sono assurde ca
lunnie, io non mi sono mal 
servito di altri nomi (l'atten
tatore del papa dice di averlo 
conosciuto col soprannome 
di Bayraìnlc ndr), non ho 
mai lavorato nei servizi se
greti, la mia professione è 
quella di caposcalo all'aero
porto...». '- • •--• '--•-•-• 

Agca è davvero arrabbiato 
e esordisce con tono aggres
sivo: «Antonov ha condotto 
con grande successo il suo 
discorso difensivo, toccando 
l sentimenti della Corte, co
me un abilissimo agente se
greto, un vero simbolo del si
stema che protegge mafiosi e 
trafficanti d'armi. Perchè io 

Ali Agca 
é Antonov 
avrei chiamato in causa An
tonov se,non c'era? Anch'Io 
ho una coscienza, lo non ho 
nulla contro il popolo bulga
ro...». 

Il presidente interviene: 
•Stia calmo, Agca, risponda 
al fatti, Antonov dice che 
non l'ha mai conosciuta». 
: Agca (nervoso): «Mi ha co
nosciuto nel novembre 
dell'80 a piazza Barberini... 
perché dovrei calunniarlo, 
lui c'era a piazza S. Pietro, 
qualcuno deve pagare...». 

Presidente: «Ha sentito 
Antonov, dice che non lo ca
lunnia, che non ne avrebbe 
ragione». • • • 
- Antonov: «Io non l'ho mal 
visto o incontrato, il giorno 
dell'attentato mi trovavo 
nell'ufficio della nostra com

pagnia... capite sono calun
nie assurde, impossibili...». 

Agca è su di giri: «Io con
fermo tutto, lui vuole in
fluenzare sentimenti... nel-
l'Urss si è persino costituito 
un comitato in sua difesa, lui 
è diventato' il Sacharov del 
Patto di Varsavia... sì, lui c'e
ra, è venuto ad aspettarci a 
via della Conciliazione...». 
- Antonov: «Mal visto o in
contrato questo signore...». 

Il, presidente si rende con
to che 11 confronto potrebbe 
andare avanti per mesi su 
questo piano e introduce, a 
sorpresa, delle domande. E 
qui cominciano te difficoltà 
per Agca. 

Presidente: «Ma scusi, 
Agca, lei ha detto che erava
te 4 «lupi grigi», come glieli 

ha presentati ad Antonov?». 
Agca: «Beh, l'abbiamo In

contrato ma non glieli ho 
presentati col nomi veri, solo 
come persone che dovevano 
partecipare all'attentato...». 

Presidente: «Ma, così, sen
za nomi?». 

Agca: «Direi con nomi di 
battaglia...». ' . . . ' • 

Presidente: «Quali?». 
' Agca: «Beh, ora non ricòr

do precisamente, tutti nomi 
turchi...». •>!. •--' 

Presidente: «Ovvio, ma è 
possibile che non se 11 ricor
da?». 

Agca prende tempo, sorri
de nervosamente, poi rispon
de: «Metln, Murat, Aldin...». • 

Presidente: «E lei come si è 
presentato a Antonov? 
:U Agca: «Come Faruk...». 
• 'Presidente: «Dove vi in
contraste?». 

Agca: «Era domenica, a via 
Gallianl, nella casa procura
ta ai lupi grigi da Aiva2ov 
(l'altro bulgaro accusato, 
ndr)...». 

Presidente: «DI cosa avete 
parlato? Ad esempio avete 

accennato all'altra macchi
na (quella portata dai turchi, 
ndr)?». • •. • 

Agca è in difficoltà: «No, 
non si è parlato di questo, 
non era necessario...». 

Presidente: «Agca, lei del 
soggiorno romano di questi 
turchinon parla mal... E co
me è possibile che con Anto
nov non parlaste delle alter
native di fuga?». -

Agca: «Ma era solo una 
precauzione, per qualche im
previsto che poteva capita
re...». 

Presidente: «Quando In
contraste Antonov la secon
da volta?». 

Agca: «Martedì 12 a piazza 
della Repubblica, c'erano lui 
e Vassillev...». E un punto de
cisivo. In istruttoria aveva 
sempre detto che céra anche 
Aivazov che era anche l'uni
co che parlava bene l'inglese. 
Il giudice Martella ha speso 
decine di pagine per conte
stare l'alibi diAivazov ma ie
ri Agca In un solo colpo ha 
mandato in frantumi tutto. 
Comunque l'attentatore del 
papa alia fine si attesta su 

questa versione: «Andammo 
a S. Pietro con l'Alfa blu gui
data da Antonov, sì, tutti e 
sei nella macchina...». Com
menti tra 11 pubblico. 

Antonov forse sollevato ri
prende: «Io non ho mai visto 
o Incontrato Agca, mal preso 
parte a questi incontri, mai 
guidato una macchina di 
questo genere...». 

Prima della fine 11 presi
dente chiede al bulgaro se 
per caso normalmente usava 
anche una Peugeot blu. An
tonov ha detto di si e Agca, a 
domanda della difesa del 
bulgaro, si è inserito subito: 
•Sì, lo ricordo e ricordo an
che che c'erano del fiori in 
quella macchina...». La do
manda era in realtà un tra
nello. Antonov aveva sempre 
dichiarato che in macchina 
metteva i fiori che gli porta
va la sua figlia. In quel perio
do però la bambina non c'era 
e presumibilmente nemme
no l fiori. Il confronto po
trebbe continuare, ma bre
vemente, questa mattina. 

Bruno Miserendino 

rettlva Ceè dèi '75 sulla qua
lità delle acque di balneazio
ne. «Il pericolo più serio — 
ha detto ieri Ermete Rèalac-
cl, segretario nazionale delia 
Lega Ambiente viene dal
l'assenza o dall'estrema pre
carietà dei controlli sull'ap
plicazione della legislazione 
di salvaguardia ambientale». 
' Siamo un paese con otto
mila chilometri di .coste. Un 
patrimonio che nel corso di 
tutti questi anni 1 governi, 
che si sono succeduti, hanno 
lasciato andare in malora 
pensando che II mare, gran
de e generoso, fosse capace 
di rigenerarsi da sólo all'infi
nito. Si sono chiusi occhi per 
non vedere, si sonò tappate 
le orecchie per non sentire I 
gridi di allarme che già da 
molto tempo arrivavano a 
Roma. C'è voluto un feno
meno, come quello dell'cù-
troflzzazione dell'Adriatico, 
col rischiò di mettere; In peri
colo una delle voci più Im
portanti della nostra bilan
cia economica, - il turismo, 
perché ci si fermasse un mo
mento a riflettere. Non basta 
l'Impegno di Regioni e co
muni, in questo caso dell'E
milia Romagna, la prima à 
realizzare gli impianti di de
purazione, se poi, a livello 

limare 
nazionale, si permette alla 
Montedison di scaricare nel
l'alto Adriatico ógni giorno I 
suol rifiuti e di fare altret
tanto alla Stoppani, in Ligu
ria. Ogni anno la situazione 
si è andata deteriorando ma 
la risposta è stata la nomina 
di un ministro per l'Ecologia 
senza ministero, senza poteri 
con II quale, dicono gli ecolo? 
gisti,'è perfino Inutile litiga
re. È un paese, il nostro, dove 
la legge Merli è stata rinvia
ta per quattro volte. Un de
grado del Belpaese che non 
ha scusanti. Forse stavolta 
l'impegno e la caparbia degli 
ambientalisti — molti di loro 
sonò giovani e coraggiosi — 
potranno operare una svolta 
ad una situazione che sareb
be criminale far degenerare 
ancóra. 

La puntigliosità con cui la 
Lega Ambiente ha preparato 
questa mappa (purtroppo in
completa) è già un buon se
gno. La «carta* utilizza.tre 

suddivisioni per indicare le 
località non balneabili. Basa, 
cioè, I suol dati su informa
zioni attendibili fornite dalle 
Regioni, su dati (sempre del
le Regioni) non attendibili; 
mentre per le Regioni che 
non hanno fornito alcun da
to si è ricorsi ad informazio
ni non ufficiali, a dati che 
potremmo definire «trafuga* 
ti». La scarsa attendibilità di 
certi dati — dice la Lega Am
biente — si spiega con un 
uso non corretto della legge. 
Si mischiano Insieme norme 
stabilite dall'articolo 6 e dal
l'articolo 7. Il primo stabili
sce che i divieti devono esse
re imposti basandosi su 12 
prelievi eseguiti tra aprile e 
settembre dell'anno prece
dente e su 11 parametri bio
logici e fisici. L'articolo 7, in
vece, dice che il giudizio è su
bordinato alle analisi del 
mese antecedente e su 5 della 
stagione dell'anno preceden
te (tra aprile e settembre). E 

chiaro che ciascun comune 
sceglie I dati che gli sono più 
favorevoli e ricorre al divieto 
solo in caso di estrema ne
cessità. • 

«Ci siamo mossi con caute
la — aggiungono I giovani 
dirigenti della Lega (accanto 
a Realacci c'erano il presi
dente Chicco Testa e Ferro 
che ha portato avanti le ri
cerche) — perché sappiamo 
bène quanto sia delicato af
frontare tali questioni nel 
pieno della stagione estiva. 
Ma lo diciamo chiaramente e 
da subito — afferma-Testa 
—; dal prossimo anno co
minceremo fin dalla prima
vera ad informare sulla si
tuazione italiana e, se neces
sario, ricorrendo anche a 
giornali stranieri. Forse que
sta è la strada per sensibiliz
zare, toccando il "lato porta
fogli"». Intanto, singoli citta
dini e gruppi locali della Le
ga hanno inviato circa 500 
diffide a sindaci di altrettan
ti comuni italiani, Invitando
li ad esporre gli appositi car
telli, ove non sia stato fatto, 
Molte preoccupazioni, gene-. 
ra, inoltre, il ricorso, che 
spesso i comuni fanno, a dosi 
massicce di cloro che viene 
immesso nel punti in cui I 

torrenti sfociano in mare o, 
addirittura, nel mare stesso 
come sembra — a detta della 
Lega — sia stato fatto In 
questi giorni a Fano dove si è 
pensato di pulire il mare, tra 
la scogliera e la spiaggia, con 
il ricorso a questo disinfet
tante. Non serve — spiegano 
l biologi — perché buttare 
varechina porta solo ad ab
battere I conformi, indici le
gali di inquinamento, ma 
non l'inquinamento reale, 
mentre sopravvivono forme 
resistenti come gli enterovi-
rùs. • * 
" Scartata là «plscthlzzaztè-

ne» del mare torniamo a 
guardare la mappa dell'Ita
lia balneare approntata dal
la Lega. -

La Lombardia non è ba
gnata dal mare, ma in com
penso ci sono I laghi. Il Gar
da: per lo più non e balneabi
le: In particolar modo Desen-
za.no, Sirmione, Salò. Lago 
d'Iseo: quasi tutto non bal
neabile per inquinamento 
biologico e eutrofico. Lago di 
Como: pochi rilievi che se-

Snalano però inquinamento 
iologicò e da oli minerali (a 

causa della motorizzazione). 
Lago Maggiore: non sono 
stati effettuati i prelievi per 
la costa lombarda, quella 

piemontese è quasi tutta non 
balneabile per inquinamen
to biologico. Non sono bal
neabili il Po e l'Oglio e solo in 
parte l'Adda. Basilicata: re
gione quasi completamente 
balneabile tranne 2 punti 
sulla còsta tirrenica (spiagge 
di Crivo e di Fiumtcello) e al
cuni punti sulla costa ionica 
(lido di Metaponto vicino al
l'idrovora, foci del Bradano e 
del Basento). Nelle Marche i 
bagni sono vietati in 14 pun
ti, soprattutto alla foce di 
fiumi e torrenti; in Toscana 
la Regione ha individuato 25 

Iiunti non balneabili, mentre 
'Emilia Romagna, che ha 

Inviato alla Lega, tutti i dati 
dell'84, ha ottenuto, come è 
noto, la balneabllità per tutti 
I comuni grazie all'approva
zione alla Camera del decre
to che proroga per tre anni 
l'entrata in vigore del valore 
dell'ossigeno disciolto nel
l'acqua. Goro e Comacchto, 
comunque, non sono balnea
bili. L'allargamento dei pa
rametri premia — ed è giu
sto — la volontà e l'impegno 
della Regione e del comuni 
dell'Emilia Romagna in di
fesa dell'ambiente. 
- Mirella Acconciamessa 

Pitti. La soluzione transito
ria che si affaccia all'oriz
zonte sembra quella dell'ap
plicazione immediata degli 
aumenti dei prezzi del bi
glietti ed un rinvio della ri
strutturazione per l'apertura 
quotidiana. Quanto agli ora
ri continuati delle strutture 
più prestigiose tutto è ormai 
rinviato — almeno per gli 
Uffizi — alla stagione prossi
ma, quando finalmente i 
concorsi avranno seguito il 
loro iter. - - - -
• «Bisógna battersi per raò-
pllcazione Intégrale - della 
legge — ci ha dichiarato Lu
ca Pavolini, responsabile na
zionale del Pei per i beni cul
turali — affinchè i nuovi in
troiti economici servano su
bito per l'apertura quotidia
na dei musei, per rispettare 
le giuste esigenze del perso
nale, per coprire i posti va
canti e per realizzare tutu 

Musei a prezzo 
quei servizi (didattica, sicu
rezza impianti,' ristruttura
zioni) che oggi mancano nei 
bèni culturali*. •--'•••" 
- La notizia dell'aumento 
dei biglietti è caduta a elei 
sereno proprio nel giorno un 
cui gli Uffizi sono stati Inve
stiti da una clamorosa prote
sta. Si sonò seduti per terra, 
cartelli in mano, davanti ad 
un putto sorridente, ad una 
venere addormentata ed ad 
un soldato etrusco strana
mente abbronciato: il sit-in 
organizzato da guide turisti
che, albergatori, agenti di 
viaggio, - Confesercenti e 
Unione del commercio ha 

smosso così l'ovattata atmo
sfera della Galleria più fa
mosa d'Italia, resa ancora 
più stagnante dalla mancan
za di aria condizionata. 

Quando la sirena di chiu
sura ha lanciato il suo grido 
stridente, loro sono rimasti lì 
per terra, in quel braccio del 
palazzo che da sull'Arno e 
dal quale si può seguire la 
rapida serpentina del corri
doio vasariano da Palazzo 
Vecchio a Ponte Vecchio e 
poi sino a Pitti. La Galleria 
degli Uffizi chiude irrime
diabilmente a quell'ora. Suc
cede ormai da mesi da quan
do i custodi, stanchi e ridotti 

al minimo, non se la sono 
sentita più di salvare la fac
cia dell'orario continuano 
ma del musèo dimezzato, 
con poche sale aperte al pub
blico. ^ • ^ — -
- Là vertenza di Pasqua — 
che aveva portato alla chiu
sura di tutti i musei fiorenti
ni — aveva segnato la svolta 
ma da allora II bando di con
corso per l'assunzione di 200 
nuovi custodi ha fatto passi 
da lumaca. La stagione esti-. 
va se va via così, con musei a 
ritmo ridotto e personale ri
dotto. Di qui la protesta, il 
sit-in, l'immancabile incon
tro con il soprintendente e 
l'arrivo precipitoso — previ
sto per oggi — di un alto fun
zionarlo del Ministero per i 
beni culturali. Che cosa chie
dono . albergatori, guide, 
agenti di viaggio e commer
cianti? Esattamente Io stes

so che aveva rivendicato a 
Pasqua. schierandosi con i 
lavoratori e contro il provve
dimento di precetto chiesto 
dal sindaco del pentapartito: 
aumento degli organici, ri
spetto delle procedure di as
sunzione dei custodi man
canti, investimenti per la 
fruibilità del patrimonio ar
tistico. Ora c'è una proposta 
in più: una attenta verifica 
Indica la possibilità, fin da 
ora, di riuscire ad aprire an
che al pomeriggio le Cappel
le medicee e la Galleria del
l'Accademia. Uno sprazzo di 
Firenze monumentale In 
versione pomeridiana per le 
migliaia e migliaia di turisti 
che la mattina, tra una coda 
e l'altra, corrono per i musei 
del centro. 

•La prima risposta che il 
ministro Gullotti deve darci 
— ha sostenuto a viva voce 

tra i tesori degli Uffizi il se
gretario della Confesercenti, 
Giovanni CacioIIi — riguar
da proprio questa possibilità. 
Sarebbe un segno tangibile 
di una inversione di tenden
za che slnora non abbiamo 
percepito*. 

I sindacati, da parte loro, 
hanno osservato interessati 
quanto albergatori e com
mercianti andavano facen
do. Aspettano il Ministero al 
varco: a fine settembre ci do
vrebbe essere la famosa ve
rifica sull'applicazione del
l'accordo di Pasqua. Se i con
corsi saranno ancora lasciati 
al capitolo dei sogni l'autun
no dei musei fiorentini sarà 
molto caldo. Qualcuno dei 
muri degli Uffizi ha già scrit
to un nuovo slogan: «Bigliet
ti raddoppiati, musei dimez
zati*. 

Marco Ferrari 

Angelo Faccinetto 

sindacato ha presentato una 
piattaforma suddivisa in due 
parti. La prima, riferita al 
1985, prevede aumenti sala
riali e questioni normative; 
la seconda prospetta una 
modifica complessiva del
l'organizzazione del lavoro 
con l'introduzione di nuove 
figure professionali còme 
quella dell'-agenté di movi
mento*. La trattativa, co
munque, è per il momento li
mitata alla prima parte delle 
rivendicazioni. Fare previ
sioni è difficile anche se al 
momento in cui scriviamo si 
sta lavorando per scongiura
re l'agitazione. Sulla parte 
salariale sembra che le parti 
siano già abbastanza vicine 
(c'è stata una mediazione di 
Signorile che ha portato a 
qualche risultato) ma sem
bra siano sorte alcune diffi
coltà per i finanziamenti. 
•Siamo fiduciosi di poter tro
vare un accordo — ha detto 
un sindacalista prima di rin
chiudersi nella sala dove si è 
svolto l'Incontro —. Le con
dizioni per revocare lo scio
pero ci sono. Ma se non si do
vesse arrivare ad un'intesa, 
mi pare inevitabile chiamare 
i lavoratori alla lotta*. 

Mentre si tratta sul filo del 
rasoio per 1150 mila autofer-

I trasporti 
difficili 
rotran«ieri, nuove agitazioni 
sono state annunciate nel 
settore del trasporto aereo. Il 
25 luglio* sciopereranno in 
tutta Italia per 24 ore I con
trollori di volo. A parte I col
legamenti per le isole ed 1 vo
li di stato, saranno broccati I 
voli nazionali ed internazio
nali di tutte le compagnie ae
ree che operano o transitano 
per lo spazio aereo italiano. 

In un telegramma a Si
gnorile, i controllori di volo 
annunciano . l'agitazione 
spiegandola con «l'ennesimo 
inconcludente incontro*. 
Cgil-Cisl-Ull e Anpav prote
stano per «la manifesta inca
pacità del consiglio di ammi
nistrazione defì'Anàv (l'a
zienda per il controllo al vo
lo, ndr) di portare a conclu
sione il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro nono
stante l'intesa raggiunta al 
ministero lo scorso 16 mag
gio*. In quell'occasione, ven
ne siglato un accordo di 

massima sulla riforma del-
l'Anav (da parapubblica do
vrebbe divenire del tutto au
tonoma sul modello di quan
to è previsto anche per le fer
rovie) sugli aumenti econo
mici, l'organico, I turni. Tut
tavia, l'intesa è rimasta a li
vello delle buone intenzioni. 
«Lo sciopero — precisano i 
sindacati — sarà revocato 
soltanto a seguito della fir
ma del contratto stante la 
comprovata infruttuosità 
degli incontri con il consiglio 
di amministrazione*. 

Dal cielo al mare. Anche 
qui acque agitate. Ha avuto 
un esito negativo rincontro 
dell'altro giorno al ministero 
della Marina mercantile sui 
problemi della flotta pubbli
ca e dell'economia maritti
ma. Come conseguenza, 
Cgil-CUl-UlI hanno procla
mato per l primi di agosto (la 
data precisa non è stata an
cora fissata) lo sciopero na
zionale della marineria che 

era in calendario già lo scor
so 2 luglio, ma che poi venne 
sospeso appunto per la con
vocazione delle parti al mini
stero. Se attuata, l'agitazio
ne sarà paralizzante. Per 
l'intera giornata si ferme
ranno navi commerciali, tu
ristiche e traghetti. Non ver
ranno assicurati nemmeno I 
collegamenti elementari con 
le Isole. «L'agitazione potrà 
essere scongiurata — hanno 
fatto sapere I sindacati — 
soltanto se il Consiglio dei 
ministri licenzerà entro lu-

Sllo il progetto di riforma 
ella Flnmare». È un provve

dimento legislativo già con
cordato col sindacato (il 27 
novembre dello scorso anno 
venne anche firmato un ap
posito protocolio) ma che per 
le divisioni tra i ministri è ri
masto bloccato alla presi
denza del Consiglio senza es-
seretrasmessoal Parlamen
to che dovrà approvarlo. 

Infine, una-buona notizia 
per chi viaggia in treno. E 
stato revocato lo sciopero 
che per 4 giorni, da ieri a do
menica prossima, avrebbe 
dovuto bloccare i lavoratori 
del compartimento di Vero
na, uno dei principali nodi 
ferroviari italiani. 

Gildo Campcsato 

Oirattora 
EMANUELE MACALUSO 

ComBrcnota 
ROMANO LEDO A 

Dfrcttora 
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Irnmpagiildelbtgfiafve «A Stemer» 
partecipano al dolore del compagno 
Cosimo Almento per l'improvvisa 
scomparsa della moglie 

MARIA 
Sottoscrivono per «l'Unita.. 
Milano. 12 luglio 1905 

della del 
contpagno 

ADRIANO GIANNOTTI 
la moglie, le figlici nipoti Io ricorda
no con affetto, sottoscrivendo L> 
90.000 per «l'Unita». 
La Speri*. 12 luglio 1965 
< 

n f»on»U taglio è funesto all'af
fetto dei suo cari 

OTELLO FROSAU 
ne danno il triste annuncio la n*> 

K">. la figlia, il genero, la nipotina. 
salma * esposta nelle cappelle dei 

commiato Careggi. 
ftmue, 12 luglio 1965 . 

La tMalflte Mrtgneri esprime ti a » 
cordoglio • U suo affetto ai figli e ai 
nipoti della cara compagna 

. GINA FUCINO 
• sottoscrive a suo nome 100 mila 
lire per l'Unite. 
Milano. 12 luglio 1965 
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